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Nasce il 3° punto vendita Idrotirrena Commerciale a ulteriore completamento della stra-
tegia della massima copertura del territorio toscano, come da progetto iniziale dei soci 
del Gruppo.
Infatti, dopo le esperienze positive delle filiali di Arezzo e Grosseto, Idrotirrena Commer-
ciale dal 15 settembre scorso ha aperto il terzo punto vendita a MONTEVARCHI con un 
magazzino di oltre 500 mq ed un ampio e comodo parcheggio di circa 1.000 mq. Il punto 
vendita è in una zona nevralgica di Montevarchi in viale Cadorna 91.
La finalità di questo nuovo punto vendita, oltre a perseguire la già citata politica di 
copertura del territorio toscano, è stata concepita per mettere a disposizione di tutti i 
potenziali clienti della zona il mix di esperienze fatte nelle altre filiali e dai singoli soci 
appartenenti al Gruppo.
Come recita il nostro slogan ormai da anni: un grande Gruppo di esperti per offrire sempre 
il meglio!
Alla luce di questa nuova apertura l’intero Gruppo potrà contare su oltre 50 punti vendi-
ta a conferma che, anche in un periodo così particolare dal punto di vista del mercato, le 
società appartenenti continuano ad investire credendo fermamente nel progetto e nel 
suo consolidamento e conferma, a 13 anni dalla sua costituzione, il Gruppo a livello di 
leadership nel panorama italiano del settore idrotermosanitario.
Percorrendo una politica ormai consolidata, la filiale di Montevarchi non si presenterà 
proponendo solo i prezzi migliori ma avrà l’ambizione di essere riconosciuta come punto 
di riferimento per i servizi offerti.
Infatti, sotto l’aspetto tecnologico Idrotirrena si propone, anche nella filiale di Monte-

varchi, di crescere con i propri 
clienti più sensibili, con una 
serie si servizi quali Idrocatalog. 
Questo strumento permetterà 
di verificare i prezzi degli articoli 
direttamente nel proprio com-
puter, aggiornato da Idrotirrena 
periodicamente tramite internet 
e/o e-mail. Si potranno trovare 
inoltre le foto degli articoli, i 
cataloghi tecnici, il programma 
per redigere la dichiarazione di 
conformità degli impianti e di 
stampare automaticamente i 
certificati dei prodotti installati.
Altra novità saranno gli SMS con 
i quali periodicamente saranno 
annunciate promo e le giornate 
a banco ed altri eventi partico-
lari.
Invitiamo pertanto tutti gli 
installatori della zona a recarsi 
presso la filiale di Montevarchi 
per incontrare il sig. Marcello 
Bianchini coordinatore del Grup-
po ed i referenti della filiale i si-
gnori Fabrizio Fieschi e Federico 
Fazzi personaggi già conosciuti 
nella zona e stimati nel settore.

Idrot i r rena a Montevarchi 
Nuova apertura e novi tà !
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DDal 26 al 30 settembre scorso si è svolto 
a Bologna il CERSAIE ovvero il Salone In-
ternazionale della Ceramica per l’Architet-
tura e l’Arredobagno. Questa è la manife-
stazione fieristica più importante che si 
svolge in Italia per i settori dei pavimenti 
e rivestimenti, dell’arredobagno nel suo 
complesso comprendendo dal rubinetto 
al mobile, dal sanitario al portasciugama-
no.
La fiera si svolge su una superficie di 
176.000 mq, raccoglie più di 1.000 esposi-
tori e circa 100.000 visitatori.
Numeri record per l’edizione 2011 di Cer-
saie, che chiude con 113.165 visitatori. A 
determinare il successo del CERSAIE è sta-
ta la crescita dei visitatori stranieri, che ha 
annullato il calo degli operatori italiani. La 
diminuzione degli italiani evidenzia la cri-
si che il settore affronta nell’ultimo anno. 
Particolare successo hanno ottenuto i di-
versi convegni organizzati sotto il nome 
di “Costruire Abitare Pensare”, con la par-
tecipazione di studenti, architetti e pro-
gettisti. Dal 2010, inoltre, si è voluto dare 
spazio a giovani studenti delle facoltà di 
architettura e di scuole di arte e di design 
attraverso il concorso “Beautiful ideas”.
Il CERSAIE rappresenta quindi la parte 
estetica del settore idraulico esponendo 
i prodotti che faranno le nuove tendenze 

Cersaie

Cauto ott imismo
al salone internazionale
della ceramica

dei prossimi anni.
Il CERSAIE dà anche una buona in-
dicazione dello stato di salute del 
mercato. Certo l’edizione 2011 si è 
conclusa lasciando un cauto ottimi-
smo che ha accompagnato il ritorno 
a casa degli imprenditori, il fermo 
del mercato interno porta ad affida-
re le speranze di ripresa alle esportazioni 
cercando di conquistare quote di mercato in Europa e nei paesi dell’est asiatico. Per 

quanto riguarda il mercato interno italia-
no alla grande proposta di novità da parte 
dei produttori non corrisponde una do-
manda entusiasta della clientela, troppe 
le incertezze sull’andamento del mercato 
e troppo poche le prospettive di una im-
minente ripresa per determinare quell’en-
tusiasmo necessario a ricreare un clima di 
fiducia.

DALLA FIERA  

DI BOLOGNA UNA 

BUONA INDICAZIONE 

DELLO STATO  

DI SALUTE  

DEL MERCATO
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normativa

 Art. 1 (Finalità e campo di applicazione)

2. il presente decreto si applica agli impianti 
fotovoltaici che entrano in esercizio in data 
successiva al 31 maggio 2011 e fino al 31 di-
cembre 2016, per un obiettivo indicativo di 
potenza installata a livello nazionale di circa 
23.000 MW, corrispondente ad un costo indi-
cativo cumulato annuo degli incentivi stima-
bile tra 6 e 7 miliardi di euro.

Art. 3 (Definizioni)

1. Ai fini del presente decreto si applicano le 
seguenti definizioni:
a) “condizioni nominali”: sono le condizio-
ni di prova dei moduli fotovoltaici, piani o a 
concentrazione solare, nelle quali sono rile-
vate le prestazioni dei moduli stessi, secondo 
protocolli definiti dalle pertinenti norme CEI e 
indicati nella Guida CEI 82-25 e successivi ag-
giornamenti;
b) “costo di investimento”: totale dei costi 
strettamente necessari per la realizzazione a 
regola d’arte dell’impianto fotovoltaico;
c)“data di entrata in esercizio di un impianto 
fotovoltaico”: è la prima data utile a decorrere 
dalla quale sono verificate tutte le seguenti 
condizioni:
c1) l’impianto è collegato in parallelo con il si-
stema elettrico;
c2) risultano installati tutti i contatori necessa-

ri per la contabilizzazione dell’energia prodot-
ta e scambiata o ceduta con la rete;
c3) risultano assolti tutti gli eventuali obblighi 
relativi alla regolazione dell’accesso alle reti;
d) “energia elettrica prodotta da un impianto 
fotovoltaico” è:
d1) per impianti connessi a reti elettriche in 
media o alta tensione, l’energia elettrica mi-
surata all’uscita del gruppo di conversione 
della corrente continua in corrente  
alternata in bassa tensione, prima che essa sia 
resa disponibile alle eventuali utenze  
elettriche del soggetto responsabile e prima 
che sia effettuata la trasformazione in  
media o alta tensione per l’immissione nella 
rete elettrica;
d2) per impianti connessi a reti elettriche in 
bassa tensione, l’energia elettrica misurata 
all’uscita del gruppo di conversione della cor-
rente continua in corrente alternata, ivi inclu-
so l’eventuale trasformatore di isolamento o 
adattamento, prima che essa sia resa dispo-
nibile alle eventuali utenze elettriche del sog-
getto  responsabile e immessa nella rete 
elettrica;
e) “impianto fotovoltaico” o “sistema solare 
fotovoltaico”: è un impianto di produzione di 
energia elettrica mediante conversione diret-
ta della radiazione solare, tramite l’effetto fo-
tovoltaico; esso è composto principalmente 
da un insieme di moduli fotovoltaici piani, nel 
seguito denominati moduli, uno o più grup-
pi di conversione della corrente continua in 
corrente alternata e altri componenti elettrici 
minori;
f) “impianto fotovoltaico integrato con carat-
teristiche innovative”: è l’impianto fotovoltai-
co che utilizza moduli non convenzionali e 
componenti speciali, sviluppati specificata-
mente per sostituire elementi architettonici, e 
che risponde ai requisiti costruttivi e alle mo-
dalità di installazione indicate in allegato 4;
g) “impianto fotovoltaico realizzato su un edi-
ficio”: è l’impianto i cui moduli sono posizio-
nati sugli edifici secondo le modalità indivi-
duate in allegato 2;
h) “potenza nominale (o massima, o di picco, 
o di targa) dell’impianto fotovoltaico”: è la 
potenza elettrica dell’impianto, determinata 
dalla somma delle singole potenze nominali 
(o massime, o di picco, o di targa) di ciascun 
modulo fotovoltaico facente parte del mede-
simo impianto, misurate alle condizioni nomi-
nali, come definite alla lettera a);
i) “potenziamento”: è l’intervento tecnologico 
eseguito su un impianto entrato in esercizio 
da almeno due anni, consistente in un incre-
mento della potenza nominale dell’impianto, 
mediante aggiunta di moduli fotovoltaici la 

cui potenza nominale complessiva sia non in-
feriore a 1 kW, in modo da consentire una pro-
duzione aggiuntiva dell’impianto medesimo, 
come definita alla lettera l);
l) “produzione aggiuntiva di un impianto”: è 
l’aumento, ottenuto a seguito di un potenzia-
mento ed espresso in kWh, dell’energia elet-
trica prodotta annualmente, rispetto alla pro-
duzione annua media prima dell’intervento; 
per i soli interventi di potenziamento su im-
pianti non muniti del gruppo di misura dell’e-
nergia prodotta, la produzione aggiuntiva è 
pari all’energia elettrica prodotta dall’impian-
to a seguito dell’intervento di potenziamento, 
moltiplicata per il rapporto tra l’incremento di 
potenza nominale dell’impianto e la potenza 
nominale complessiva dell’impianto a seguito 
dell’intervento di potenziamento;
m) “produzione annua media di un impian-
to”: è la media aritmetica, espressa in kWh, 
dei valori dell’energia elettrica effettivamente 
prodotta negli ultimi due anni solari, al netto 
di eventuali periodi di fermata dell’impianto 
eccedenti le ordinarie esigenze manutentive;
n) “punto di connessione”: è il punto della rete 
elettrica, di competenza del gestore di rete, 
nel quale l’impianto fotovoltaico è collegato 
alla rete elettrica;
o) “rifacimento totale”: è l’intervento impian-
tistico-tecnologico eseguito su un impianto 
entrato in esercizio da almeno venti anni che 
comporta la sostituzione con componenti 
nuovi di almeno tutti i moduli e del gruppo 
di conversione della corrente continua in cor-
rente alternata;
p) “servizio di scambio sul posto”: è il servizio 
di cui all’art. 6 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387 e successive modifiche 
ed integrazioni;
q) “GSE”: è il Gestore dei servizi energetici-GSE 
S.p.a.;
r) “sistema solare fotovoltaico a concentrazio-
ne o impianto fotovoltaico a concentrazione”: 
è un impianto di produzione di energia elet-
trica mediante conversione diretta della ra-
diazione solare, tramite l’effetto fotovoltaico; 
esso è composto principalmente da un insie-
me di moduli in cui la luce solare è concentra-
ta, tramite sistemi ottici, su celle fotovoltaiche, 
da uno o più gruppi di conversione della cor-
rente continua in corrente alternata e da altri 
componenti elettrici minori;
s) “soggetto responsabile”: è il soggetto re-
sponsabile dell’esercizio e della manutenzio-
ne dell’impianto, e che ha diritto a richiedere e 
ottenere le tariffe incentivanti, nonché il sog-
getto che richiede l’iscrizione ai registri di cui 
all’art. 8;
t) “impianto fotovoltaico con innovazione 

Fotovoltaico 

IV Conto Energia,
gl i  scenari del piano 

energetico nazionale

Come promesso 

nello scorso numero 

di Hydra proseguiamo 

l’analisi dello scenario 

normativo nell’ambito 

delle rinnovabili

con il IV Conto Energia 

emanato con il Decreto 

5 maggio 2011. 

Per ragioni di spazio vi 

proponiamo 

la prima parte di un 

estratto che include le 

problematiche  

di maggior uso. 

La seconda parte sarà 

pubblicata 

sul prossimo numero
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tecnologica”: è un impianto fotovoltaico che 
utilizza moduli e componenti caratterizzati da 
significative innovazioni tecnologiche;
u) “piccoli impianti”: sono gli impianti fotovol-
taici realizzati su edifici che hanno una poten-
za non superiore a 1000 kW, gli altri impianti 
fotovoltaici con potenza non superiore a 200 
kW operanti in regime di scambio sul posto, 
nonché gli impianti fotovoltaici di potenza 
qualsiasi realizzati su edifici ed aree delle Am-
ministrazioni pubbliche;
v) “grande impianto”: è un impianto fotovol-
taico diverso da quello di cui alla lettera u);
z) “costo indicativo cumulato annuo degli 
incentivi” o “costo indicativo cumulato degli 
incentivi”: è la sommatoria dei prodotti del-
la potenza di ciascun impianto fotovoltaico 
ammesso alle incentivazioni, di qualunque 
potenza e tipologia, ivi inclusi gli impianti rea-
lizzati nell’ambito dei regimi attuativi dell’art. 
7 del decreto legislativo n.387 del 2003 e di 
quelli di cui all’art. 2-sexies del decreto-legge 
25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, 
per la componente incentivante riconosciuta 
o prevista per la produzione annua effettiva, 
laddove disponibile, o per la producibilità an-
nua dell’impianto calcolata dal GSE sulla base 
dell’insolazione media del sito in cui è ubicato 
l’impianto, della tipologia di installazione e di 
quanto dichiarato dal soggetto responsabile;
aa) “costo annuo indicativo degli incentivi nel 
periodo” o “costo indicativo degli incentivi nel 
periodo”: è il costo, calcolato con le modalità 
di cui alla lettera z), in riferimento alla potenza 
dei piccoli e grandi impianti fotovoltaici am-
messi alle incentivazioni nei periodi di riferi-
mento stabiliti dell’art. 4;
ab) “componente incentivante delle tariffe”: 
fino al 31 dicembre 2012 è il valore delle tarif-
fe incentivanti; successivamente a tale data, è 
convenzionalmente assunta pari al valore del-
la tariffa premio sull’autoconsumo.

TITOLO II IMPIANTI SOLARI
FOTOVOLTAICI

Art. 11 (Requisiti dei soggetti 

e degli impianti)

1. Possono beneficiare delle tariffe incentivan-
ti di cui al presente titolo i seguenti soggetti:
a) le persone fisiche;
b) le persone giuridiche;
c) i soggetti pubblici;
d) i condomini di unità immobiliari ovvero di edifici.

2. Possono beneficiare delle tariffe incenti-
vanti di cui al presente titolo, gli impianti foto-
voltaici in possesso dei seguenti requisiti:
a) potenza nominale non inferiore a 1 kW;
b) conformità alle pertinenti norme tecniche 
richiamate nell’allegato 1 e alle disposizioni 
di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 28 
del 2011, ove applicabili; in particolare i mo-
duli fotovoltaici dovranno essere certificati in 
accordo con la norma CEI EN 61215 se realiz-
zati con silicio cristallino, con la norma CEI EN 
61646, se realizzati con film sottili;
c) realizzati con componenti di nuova costru-
zione o comunque non già impiegati in altri 
impianti così come stabilito dal decreto mini-
steriale 2 marzo 2009;
d) collegati alla rete elettrica o a piccole reti 
isolate, in modo tale che ogni singolo impian-
to fotovoltaico sia caratterizzato da un unico 
punto di connessione alla rete, non condiviso 
con altri impianti fotovoltaici;
e) che rispettano le condizioni stabilite dall’art. 
10, comma 4, del decreto legislativo n. 28 del 
2011, qualora realizzati con moduli collocati a 
terra in aree agricole, fatto salvo quanto previ-
sto ai commi 5 e 6 dello stesso art. 10;
f) che rispettano gli ulteriori requisiti e speci-
fiche tecniche di cui all’art. 10 del decreto le-
gislativo n. 28 del 2011, a decorrere dalla data 
ivi indicata.

3. Gli inverter utilizzati in impianti fotovoltaici 
che entrano in esercizio successivamente al 
31 dicembre 2012 devono tener conto delle 
esigenze della rete elettrica, prestando i se-
guenti servizi e protezioni:
a) mantenere insensibilità a rapidi abbassa-
menti di tensione;
b) consentire la disconnessione dalla rete a 
seguito di un comando da remoto;
c) aumentare la selettività delle protezioni, al 
fine di evitare fenomeni di disconnessione in-
tempestiva dell’impianto fotovoltaico;
d) consentire l’erogazione o l’assorbimento di 
energia reattiva;
e) limitare la potenza immessa in rete (per ri-
durre le variazioni di tensione della rete);
f) evitare la possibilità che gli inverter possa-
no alimentare i carichi elettrici della rete in as-
senza di tensione sulla cabina della rete.

5. Per gli impianti che entrano in esercizio 
dopo un anno dalla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo n. 28 del 2011, in ag-
giunta alla documentazione prevista per gli 
impianti che entrano in esercizio prima della 
medesima data, il soggetto responsabile è te-
nuto a trasmettere al GSE, ai sensi dell’allegato 
2, comma 4, lettera b), del medesimo decreto 

legislativo, certificato rilasciato dal produtto-
re dei moduli fotovoltaici, con il quale viene 
attestato che i moduli fotovoltaici utilizzati 
godono per almeno dieci anni di garanzia di 
prodotto contro il difetto di fabbricazione.

6. Per gli impianti che entrano in esercizio suc-
cessivamente al 30 giugno 2012, il soggetto 
responsabile è tenuto a trasmettere al GSE, in 
aggiunta alla documentazione prevista per gli 
impianti che entrano in esercizio prima della 
medesima data, la seguente ulteriore docu-
mentazione:
a) certificato rilasciato dal produttore dei mo-
duli fotovoltaici, attestante l’adesione dello 
stesso a un sistema o consorzio europeo che 
garantisca, a cura del medesimo produttore, il 
riciclo dei moduli fotovoltaici utilizzati al ter-
mine della vita utile dei moduli;
b) certificato rilasciato dal produttore dei mo-
duli fotovoltaici, attestante che l’azienda pro-
duttrice dei moduli stessi possiede le certifica-
zioni ISO 9001:2008 (Sistema di gestione della 
qualità), OHSAS 18001 (Sistema di gestione 
della salute e sicurezza del lavoro) e ISO 14000 
(Sistema di gestione ambientale);
c) certificato di ispezione di fabbrica relativo 
a moduli e gruppi di conversione rilasciato da 
ente terzo notificato a livello europeo o na-
zionale, a verifica del rispetto della qualità del 
processo produttivo e dei materiali utilizzati e 
degli altri criteri riportati alle precedenti lette-
re a) e b) e all’art. 14, comma 1, lettera d).

Art. 12 (Tariffe incentivanti)

1. Per l’energia elettrica prodotta dagli impianti 
fotovoltaici di cui al presente titolo, il soggetto 
responsabile ha diritto a una tariffa individuata 
sulla base di quanto disposto dall’allegato 5.
2. La tariffa incentivante è riconosciuta per un 
periodo di venti anni a decorrere dalla data di 
entrata in esercizio dell’impianto ed è costan-
te in moneta corrente per tutto il periodo di 
incentivazione.
3. Le tariffe di cui al presente articolo posso-
no essere incrementate con le modalità e alle 
condizioni previste dagli articoli 13 e 14. Ogni 
singolo incremento è da intendersi non cu-
mulabile con gli altri. A decorrere dal 2013 la 
tariffa cui è applicato l’incremento è pari alla 
componente incentivante. Il premio è rico-
nosciuto sull’intera energia elettrica prodotta 
dall’impianto fotovoltaico.
4. Gli impianti entrati in esercizio a seguito di 
potenziamento possono accedere alle tariffe 
incentivanti limitatamente alla produzione 
aggiuntiva, fermo restando quanto stabilito 
dall’art. 24, comma 2, lettera i), punto ii, del 
decreto legislativo n. 28 del 2011.
5. Ai fini dell’attribuzione delle tariffe incenti-
vanti, più impianti fotovoltaici realizzati dal me-
desimo soggetto responsabile o riconducibili 
a un unico soggetto responsabile e localizzati 
nella medesima particella catastale o su parti-
celle catastali contigue si intendono come unico 
impianto di potenza cumulativa pari alla somma 
dei singoli impianti. 

continua sul prossimo numero
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LLe “Perle del Baltico” ovvero Tallinn capi-
tale dell’Estonia e San Pietroburgo, sto-
rica città russa, con i suoi palazzi magni-
fici, monumenti grandiosi, ville superbe 
e uno spirito culturale da vecchia Euro-
pa, definita la “Venezia del nord”, hanno 
fatto da scenario al meeting CLLAT 2011. 
Tesori artistici molto apprezzati dai par-
tecipanti al meeting e ben illustrati dalle 

guide locali.
Sei giorni intensi, dal 2 al 7 settembre 
scorso, utilizzati dai partecipanti per ca-
larsi nel clima di un’Estonia appena en-
trata nell’Unione Europea e della Russia 
post comunista. 
Un ringraziamento particolare a tutti i 
partecipanti per l’attenzione e la puntua-
lità dimostrata.

IL MEETING CLLAT 
"Le perle del Balt ico¨
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Provincia di Pistoia 

A Quarrata  
aperta Atlantis

Come preannunciato nello scorso numero di Hydra è final-
mente operativo il nuovo Show-Room Atlantis di Quarrata. 
Del marchio Atlantis abbiamo già parlato e di come sia di 
totale proprietà di CLLAT.
I nuovi locali, posti in via Montalbano 417, in edificio di 
nuova costruzione, ci consentono di rinnovare la proposta 
espositiva ed in particolare di puntare ad un allestimento 
multimediale con le foto frame che permettono al visitatore 
di conoscere le tipologie del materiale esposto ed il Black 
Box di scorrere, in apposita sala di proiezione, le immagini 
in grandezza naturale del catalogo dei prodotti dei partner 
fornitori.
La realizzazione è della società Arredo di Castellarano leader 
dell’allestimento di showroom e del designer Alan Rinaldi 
coadiuvato dalla squadra interna CLLAT capitanata da Lara 
Bernardini.
La cura dal punto di vista estetico darà la possibilità di avvia-
re una stretta collaborazione con professionisti del settore 
arredamento che hanno a loro disposizione un locale dove 
mostrare alla propria clientela le soluzioni proposte.
Nel Black Box saranno mostrati ai clienti anche i rendering 
dei loro locali progettati dagli arredatori interni Atlantis o 
dai loro professionisti.
Il punto vendita al momento rimane aperto dal martedì al 
sabato.

CLLAT  
Un sito che cresce
Crescita esponenziale per il sito CLLAT, che ha raggiunto a fine 
settembre l’invidiabile cifra del MILIONE di pagine viste.
Alla metà del mese di ottobre erano 1.120.000 le pagine viste 
e 235.000 le visite totali ad una media di oltre 700 visitatori 
diversi giornalieri.
Risultato invidiabile se si considera che si tratta di un sito di un 
settore specifico e non sito di informazione generale.
Per i clienti CLLAT nella sezione del catalogo sono stati attivati 
due nuovi servizi: la possibilità da parte degli utenti di effet-
tuare preventivi ai propri clienti e la possibilità di criptare il 
login attivando il servizio da terminali selezionati.
Presto saremo attivi anche con un nuovo sito Atlantis rivolto 
in special modo verso il mondo dell’arredamento.
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La domotica è sempre più presente nella 
progettazione delle abitazioni e degli edifi-
ci civili in genere, quindi l’integrazione della 
gestione elettronica di tutti gli impianti pre-
senti in un’abitazione sembra possa diven-
tare un mercato interessante per tutti coloro 
che operano nell’edilizia in genere. Voi avete 
richieste da parte della clientela?   
Pieraccioni. Abbiamo avuto alcune richieste 
in questo ambito, ma si tratta di clienti di fa-
scia alta e, quindi, che richiedono impianti con 
tecnologia più avanzata. 
CDT. La possibilità di gestione dell’impianto di 
riscaldamento tramite domotica non è quoti-
dianità ma sta capitando. Abbiamo realizzato 
un importante agriturismo nella nostra zona 
con una gestione simile-domotica. Va con-
siderato che siamo pronti anche per questa 
tipologia di impianti perché la nostra ditta è 
composta anche da tre elettricisti.
Centurioni. È una grande cosa, poter combi-
nare diversi impianti con una sola centralina 
e avere dei benefici sul risparmio energetico 
che oggi è molto importante.

La crisi economica che ha colpito il nostro 
paese in questi anni ha portato la vostra 
clientela ad accettare anche il prodotto ci-
nese che non garantisce qualità ma solo un 
prezzo molto basso?                 
Angiolini. Noi non abbiamo ancora avvertito 
questo problema perché esiste un ottimo rap-
porto di fiducia con la nostra clientela che ci 
consente di proporre prodotti di qualità sicu-
ramente superiore a quelli cinesi. 
CDT. Il ‘prodotto cinese’ non è detto che sia 
“tutto scadente”, a parte questo, dopo più di 
30 anni di attività la nostra clientela si fida 
ciecamente di ciò che noi proponiamo e ven-
diamo e, con tutto il rispetto, non è materiale 
cinese. La nostra clientela non ci chiama per 
spendere poco ma per avere un lavoro a ‘per-
fetta regola d’arte’.
Centurioni. Sono da diversi anni sul mercato e 
penso di continuare come finora: con il lavoro 
di qualità, prezzi onesti e molta disponibilità 
verso il cliente. pertanto è escluso che io pro-
ponga prodotti made in Cina.

Quali sono secondo voi i comparti del mer-
cato idrotermoidraulico che soffrono di più 
la crisi e quali quelli che danno segno di ri-
presa?
Pieraccioni. Sicuramente i comparti legati alla 
cantieristica sono quelli che hanno sofferto 
maggiormente la crisi economica che stiamo 
attraversando. I segnali di ripresa arrivano da 

impianti legati alle cosiddette “energie rinno-
vabili”.
CDT. La crisi è generalizzata, tutti la percepia-
mo e pur continuando a lavorare ci rendiamo 
conto che il ritmo è calato notevolmente. La 
cantieristica non l’abbiamo mai privilegiata 
ed ha sempre rappresentato una piccola per-
centuale del nostro lavoro e sempre su picco-
le unità abitative, di controtendenza abbiamo 
da realizzare impianti di privati dove il mate-
riale utilizzato è tutto di un target medio-alto. 
Non siamo in grado di azzardare quali siano i 
comparti di mercato che diano segni di ripre-
sa.
Centurioni. A parte il mercato dell’edilizia 
pressoché poco movimentato rispetto a di-
versi anni fa, è la ristrutturazione civile quella 
che oggi ci dà maggiori soddisfazioni sia per 
la scelta dei materiali sia per le eventuali solu-
zioni alternative adottate.   

Quanto è importante per i vostri clienti il 
risparmio energetico? È entrato il concetto 
“spendere prima è un investimento per il fu-
turo”? 
Angiolini. Non sempre questo concetto trova 
accoglimento perché anche se la curiosità e la 
domanda sul risparmio energetico sono forti, 
la crisi in atto pare avere soffocato sul nascere 
questa tendenza.
CDT. Il ‘risparmio energetico’ per primo è im-
portante per noi come azienda ma lo sta di-
ventando sempre di più anche per i nostri 
clienti grazie anche alla nostra propositività 
nel consigliare impianti a risparmio energe-
tico in funzione alle loro richieste. Il concetto 
‘spendere prima è un investimento per il futu-
ro’ è accettato nella maggior parte dei casi an-
che perché ribadisco che la nostra clientela è 
collocata in una fascia medio-alta di mercato 
e non si rivolgono a noi per il prezzo, ma per il 
lavoro fatto bene.
Centurioni. È un concetto al quale io miro 
sempre, ma specialmente negli ultimi tempi 
questo concetto è un po’ messo da parte per 
colpa della crisi economica attuale.
Quale è, secondo voi, la tecnologia energeti-
ca del futuro fra solare termico, fotovoltaico, 
biomassa, geotermico?
Pieraccioni. Per quanto ci riguarda le tecnolo-
gie del futuro nel campo del risparmio ener-
getico sono il solare termico e la biomassa, 
non crediamo molto nel geotermico per i co-
sti ancora elevati.
CDT. Secondo noi il solare termico non è pro-
prio il top del risparmio energetico e questo 
possiamo dirlo sulla base dell’esperienza. Fino 
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Valter Pieraccioni 
Paolo Angiolini
TERMOIDRAULICA  
di Pieraccioni V.&Angiolini P. S.n.c.
via delle Pescine, 147
57016 Rosignano Marittimo (Li)
INIZIO ATTIVITà: 1996
DIPENDENTI: 4, di cui 2 titolari
TIPO CLIENTELA: Privato, 
imprese
TIPOLOGIA OFFERTA: 
Riscaldamento, impianti solari, 
impianti a pavimento, idraulica, 
biomassa, climatizzazione.

CDT Snc
Ponsacco (PI)
INIZIO ATTIVITà: 1979
DIPENDENTI: 12 di cui: 3 titolari, 
7 operai, 2 impiegati
TIPO CLIENTELA: 
Prevalentemente ‘privati’, 
aziende, artigiani, poco nel 
settore pubblico
TIPOLOGIA OFFERTA: Impianti 
termoidraulici, riscaldamento, 
climatizzazione, irrigazione, 
trattamento acque, antincendio, 
solare termico, elettrico, 
fotovoltaico, domotica, rilevamento 
fumi, videosorveglianza, antifurto

Gianpiero Centurioni
Idrotermo service di Gian 
Piero Centurioni 
via Croazia, 124 - 58100 
Grosseto
DIPENDENTI: 1 titolare 
ZONA IN CUI OPERA: Grosseto e 
provincia
TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: 
Idrotermo sanitario condizionamento 
residenziale, assistenza caldaie a 
gas e bruciatori gasolio;
TIPO DI CLIENTELA: 
principalmente imprese e privati

Massimo 
Capriotti

Alberto Deri

Valter
Pieraccioni
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CONTINUANO LE NOSTRE 
INTERVISTE. QUESTO MESE 

ABBIAMO INCONTRATO 
MASSIMO CAPRIOTTI, 

ALBERTO DERI E GIOVANNI 
MONTAGNANI DELLA CDT 
DI PONSACCO; GIANPIERO 

CENTURIONI DELL’IDROTERMO 
SERVICE DI GROSSETO  

E PIERACCIONI E ANGIOLINI 
DELLA TERMOIDRAULICA  

DI ROSIGNANO MARITTIMO

a quando parliamo di produzione di acs può an-
dare, ma se andiamo sulle integrazioni di riscal-
damento non ne vale veramente la pena, d’altro 
canto riteniamo che il fotovoltaico sia quello più 
centrato anche grazie agli incentivi che sono a 
disposizione. Pure il geotermico, nonostan-
te l’investimento iniziale, dà con il passare del 
tempo un ammortamento certo e un notevole 
risparmio.
Quello che secondo noi deve essere affinato è 
in fase di progettazione costruttiva, trovare nei 
mq degli appartamenti un locale tecnico dedi-
cato a quelli che sono i componenti dell’impian-
to.
Centurioni. Sono tutte tecnologie ancora attua-
li oggi. Per quello che mi riguarda e penso ho 
notato un certo spostamento verso il geotermi-
co.

Nel settore del riscaldamento sta avanzan-
do l’impianto a pannelli radianti allacciato a 
pompe di calore a scapito della tradizionale 
caldaia abbinata ai radiatori. 
Anche per l’avvento del fotovoltaico e l’u-
tilizzo di energia elettrica al posto del gas, 
vedete il pericolo che i vostri colleghi elet-
trici vadano ad occupare una vostra fetta di 
mercato come avviene per gli split system?
Angiolini. Nel breve periodo non crediamo che 
i colleghi elettricisti possano toglierci una fet-
ta di mercato, ma dobbiamo comunque stare 
attenti perché il pericolo che questo in futuro 
possa accadere è reale.
CDT. Nel nostro caso, come già accennato, i col-
leghi elettricisti fanno parte della nostra ditta, 
ma a parte questo, fino ad oggi negli impianti 
a pavimento che abbiamo realizzato, abbiamo 
sempre installato caldaia a gas a condensazio-
ne. Se in futuro prenderà sempre più campo la 
pompa di calore ben venga, noi siamo pronti.
Centurioni. Il nostro mercato non dovrebbe 
subire grossi pericoli per quanto riguarda la ca-
tegoria degli elettricisti, in quanto gli impianti, 
per esempio quelli a biomassa, necessitano in-
discutibilmente del nostro operato. 

H Y D R A

  la parola ai protagonisti
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DOMUS  
Container
NUOVE SOLUZIONI INTEGRATE 

CALDAIA E CIRCUITO SOLARE

L’armadio tecnico DOMUS Container è l’ulti-
ma novità di Immergas per quanto riguarda 
le soluzioni integrate caldaia e circuito so-
lare della gamma GAUDIUM Solar. Con l’in-
troduzione del DOMUS Container l’installa-
tore specializzato avrà a disposizione ben 
22 soluzioni installative: 11 da interno con 
l’armadio DOMUS Container e 11 da incasso 
con il telaio SOLAR Container, differenziate 
dal tipo di caldaia e di soluzione impianti-
stica che si intendono realizzare.
Il telaio SOLAR Container consente di ri-
sparmiare spazio abitativo incassandolo in 
una parete esterna della casa, mentre con 
il nuovo armadio tecnico DOMUS Contai-
ner si possono sfruttare spazi interni nor-
malmente non utilizzati. L’armadio tecnico 
risulta infatti la soluzione ideale in abitazio-
ni unifamiliari in cui è possibile sfruttare lo 

spazio di un sottotetto, 
un sottoscala o una la-
vanderia. Occupa solo 
36,5 cm di profondità 
e non richiede alcuna 
opera muraria, solo un 
semplice fissaggio a 
parete tramite tre tas-
selli forniti di serie con 
l’armadio stesso.

Il mantello del DOMUS 
Container, verniciato di co-

lore bianco, consente la massima 
ambientabilità del sistema integrato. La 

semplicità di gestione e l’agevole utilizzo 
dei comandi da parte dell’utente sono ga-
rantiti dall’apertura frontale dell’armadio. 
Anche la praticità e velocità di manutenzio-
ne sono assicurati dalla disposizione par-
ticolarmente accessibile dei componenti 
interni. Per facilitare l’installazione, sono 
fornite di serie le dime per il collegamento 
all’impianto idrico e sanitario dell’abitazio-
ne.
All’interno del DOMUS Container vengono 
alloggiate la caldaia ed il relativo gruppo 
idronico. Quest’ultimo è disponibile in ver-
sioni con bollitore in acciaio Inox da 160 
litri, a doppio serpentino, in abbinamento 
a caldaie per solo riscaldamento ambien-
te, oppure in versioni sempre con bollitore 
in acciaio Inox da 160 litri, ma con singolo 
serpentino in abbinamento a caldaie istan-

tanee. In base alla tipologia prescelta del 
gruppo idronico è possibile realizzare im-
pianti ad alta temperatura, a bassa tempe-
ratura, misti e a zone.
La soluzione integrata GAUDIUM Solar, ab-
binata a caldaie di tipo istantaneo, è par-
ticolarmente indicata in caso di abitazioni 
in cui si privilegi la velocità di erogazione 
dell’acqua calda sanitaria, ma non si abbia-
no particolari esigenze di elevate portate 
(per riempire ad esempio vasche idromas-
saggio). La soluzione integrata GAUDIUM 
Solar Plus è la scelta ideale nel caso di più 
prelievi contemporanei di acqua calda sa-
nitaria e la presenza di una vasca idromas-
saggio. 
È inoltre possibile realizzare una rete di ricir-
colo per una distribuzione idrica particolar-
mente estesa (ad esempio più bagni posti 
su piani diversi dell’abitazione) in modo da 
poter avere acqua calda sanitaria immedia-
tamente disponibile nei vari punti di pre-
lievo, senza inutili tempi di attesa e conse-
guente spreco di acqua.
Per completare l’impianto solare sarà suffi-
ciente aggiungere uno o due collettori piani 
con relativi kit di collegamento e telai, il gli-
cole premiscelato e i tubi di collegamento 
collettore solare-bollitore.

L'ARMADIO TECNICO 

È L'ULTIMA NOVITà 

DI IMMERGAS
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Le soluzioni integrate GAUDIUM Solar Immergas, caldaia a condensazione e circuito solare, offrono una 
perfetta sinergia tecnologica per il massimo rendimento energetico. All’interno di un unico vano sono racchiusi 
caldaia, bollitore in acciaio Inox e componenti idraulici e di regolazione del circuito solare. Il tutto può essere 
gestito da un comando remoto per la regolazione ed il controllo a distanza della caldaia. Oggi la gamma è 
ancora più completa: comprende soluzioni da incasso, che consentono il recupero di spazi abitativi tramite la 
scomparsa del telaio all’interno dell’edificio e soluzioni da interno, ideali per abitazioni unifamiliari, installabili 
all’interno dell’edificio (sottotetto, sottoscala, lavanderie, etc).

22 soluzioni,
da interno
e da incasso.

SOLUZIONI INTEGRATE:
caldaia e circuito solare

imm_ADV_intsol_L06_11_09_16.indd   1 16/09/11   13.14
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Olif i lo ,  sistemi doccia 
a f i lo pavimento

Ci riferiamo al sistema per realizzare docce a filo pa-
vimento che risponde alla tendenza di avere ambienti 
bagno ampi e comodi ma anche alla necessità delle 
strutture alberghiere ed ospedaliere di garantire came-
re predisposte ad accogliere disabili. OLIFILO propone 
4 differenti soluzioni progettuali, disponibili in diverse 
misure: CENTRO e CENTRO RIBASSATO, caratterizzati 
da una griglia centrale in acciaio inox, LATO che adotta 
una griglia rettangolare di 77x8 cm posizionato lungo 
uno dei lati interni della doccia e BILATO che si distin-
gue per un estremo minimalismo: l’acqua defluisce da 
due fessure di 7 mm di spessore ricavate lungo i due 
spigoli interni della doccia.
I quattro sistemi sono accomunati da tre vantaggi prin-
cipali: la pendenza ottimale incorporata, che permette 
di ridurre sensibilmente la criticità degli interventi del 
muratore e del piastrellista; la perfetta efficacia del dre-
naggio e la riduzione totale dei rischi di cattiva imper-
meabilizzazione.
Il sifone ribassato (con soli 70 mm di altezza tota-
le del pannello) inoltre rappresenta la soluzione 
ideale anche per tutte le situazioni tipiche delle ri-
strutturazioni  in cui l’altezza del fondo è limitata. 
Alla gamma Olifilo - composta da 4 modelli - sono ab-
binabili una serie di raffinate griglie in acciaio inox, rea-
lizzate in collaborazione con il designer Romano Adoli-
ni, disponibili nelle finiture lucida oppure satinata.

Facile al lacciamento ai tubi 
preesistenti di mandata  
e di r i torno
Il calore confortevole di un sistema di riscaldamento a 
pannelli radianti è tra i desideri che maggiormente si 
sta diffondendo tra chi acquista o ristruttura una casa. 
Ma spesso, in caso di ristrutturazione di singoli vani, 
si era costretti a rinunciare: le elevate temperature di 
mandata permettono, in alternativa al radiatore, solo 
l’applicazione di sistemi radianti mediante limitazione 
di temperatura sul ritorno, rendendoli difficilmente re-
golabili in base alle necessità. Con la stazione di rego-
lazione per superfici ridotte Viega - premontata nella 
propria cassetta e fornita con un collettore con quattro 
uscite, una pompa ad alta efficienza e una valvola ter-
mostatica per un costante controllo della temperatu-
ra di mandata - propone una soluzione che risponde 
alle esigenze pratiche. Con questo accessorio, l’unità 
di regolazione del sistema radiante Fonterra comple-
ta di collettore a quattro uscite, può essere collegata 
facilmente al punto di allacciamento del radiatore esi-
stente, offrendo al contempo una regolabilità di tem-
peratura all’insegna dell’efficienza energetica. Il calore 
confortevole è così garantito.
Nel caso in cui i circuiti di riscaldamento siano disposti 
in una serie di piccoli vani, la stazione di regolazione 
per superfici ridotte può essere attrezzata con una 
morsettiera per il collegamento degli attuatori elet-
trici Fonterra. Ciò permette di collegare fino a quattro 
termostati ambiente. Ogni singolo circuito di riscalda-
mento può essere lavato, disaerato e regolato.
La silenziosità della pompa di circolazione di classe A 
permette, inoltre, anche l’installazione nella zona notte. 

Nuovo tubo di pol ibuti lene per 
i  sistemi per superfici radianti 
La climatizzazione mediante pannelli radianti è diven-
tata una soluzione molto apprezzata sia negli edifici di 
nuova costruzione, sia nelle ristrutturazioni. Con il nuo-
vo tubo di polibutilene Viega Fonterra, l’installazione di 
sistemi a pavimento e a parete è ancora più semplice e 
veloce. Il nuovo tubo di PB nelle dimensioni 12x1,3 mm 
e 15x1,5 mm ha già entusiasmato numerosi installatori 
che l’hanno testato nella pratica. Viega, infatti, è riuscita 
ad incrementare ulteriormente la flessibilità del tubo di 
polibutilene della linea Fonterra, costituito da un poli-
mero di base tra i più sofisticati nell’ambito delle mate-
rie prime destinate alla produzione di tubi plastici. 
La flessibilità del nuovo tubo di PB offre chiari vantag-
gi nel montaggio in caso di spazi ridotti o di messa in 
opera in cantieri, dove si riscontrano basse temperatu-
re. Il modulo di elasticità è, infatti, indipendente dalla 
temperatura al momento della posa, fino a -5°C. 
Il tubo di PB Viega Fonterra viene installato facilmente 
con i pannelli a bugne della linea Fonterra Base 12/15 e 
Fonterra Base 15/17 come con i pannelli di gessofibra del 
sistema Fonterra Reno, senza dimenticare il Fonterra Side 
per le installazioni di sistemi radianti a parete. 
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